
RASSEGNA PENSIONISTICA 
(15 aprile 2015) 

 

 
 

CASSAZIONE CIVILE: “I diritti acquistati e gli importi pensionistici già maturati non 
possono in nessun caso essere messi in discussione. Le Casse non possono 
ricorrere ai prelievi di solidarietà, istituto che esula totalmente dalla loro sfera di 
autonomia decisionale”. 
 
 
 
Pensioni. Yoram Gutgeld (braccio destro di Matteo Renzi): “Non verranno toccate”. 
Franco Abruzzo (Unpit): “Tito Boeri a questo punto deve dimettersi. Le sue violente 
dichiarazioni hanno minato la salute di migliaia e migliaia di cittadini pensionati. 
Violata la Convenzione europea sui diritti dell’Uomo nella parte in cui tutela il diritto 
degli anziani di condurre una vita dignitosa e indipendente”. 

 
 
CORTE COSTITUZIONALE: atteso a giorni il giudizio della Corte Costituzionale sulla 
legittimità, per il biennio 2012 2013, del blocco della perequazione sui trattamenti 
pensionistici di importo superiore a tre volte il minimo INPS.  Una  tabella  mostra 
quanto potere di acquisto hanno lasciato sul campo gli assegni superiori a 3 volte il 
minimo inps rispetto alla disciplina vigente sino al 2011 (si noti che la "colpa" della 
perdita non è solo data dalla mancata rivalutazione del biennio 2012-2013 ma anche 
dalla riduzione dell'indice di perequazione da attribuire per gli assegni superiori a 4 
volte il minimo come stabilito dalla legge 147/2013). – di Fernando Sacco – 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=17253 
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